NELLA TUA MISERICORDIA HO CONFIDATO





CANTO





Sac.:	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.	Amen.


	O Gesù, che hai proclamato:  “Beati i misericordiosi, perché troveranno Misericordia”,   ti offriamo questo momento di preghiera per la pace e la conversione del mondo intero, e affinché ogni anima conosca la tua Misericordia e glorifichi l’infinita tua bontà. Conducici al tuo Cuore e immergici nell’oceano sconfinato della tua Misericordia, apri tutti gli sbocchi della tua clemenza verso noi uomini che, seppure ingrati, non troviamo pace fino a quando non ci dissetiamo da te, sorgente d’acqua viva. Per poter essere capaci di rispondere in modo degno al tuo Amore, insegnaci ad osservare tutti i tuoi Comandamenti senza stanchezza, scuse e falsità.





Primo lettore.	Dal  SALMO 136.





   Lodate il Signore perché è buono: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Lodate il Dio degli dei: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Lodate il Signore dei signori: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Egli solo ha compiuto meraviglie: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Ha creato i cieli con sapienza: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Ha stabilito la terra sulle acque: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Ha fatto i grandi luminari: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Il sole per regolare il giorno: 


	perché eterna è la sua misericordia; 


	   la luna e le stelle per regolare la notte: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 


	perché eterna è la sua misericordia; 


	   ci ha liberati dai nostri nemici: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Egli da’ il cibo ad ogni vivente: 


	perché eterna è la sua misericordia. 


	   Lodate il Dio del cielo: 


	perché eterna è la sua misericordia. 





Secondo lettore.	Dal Vangelo secondo Marco.





	 Intanto giunsero all’altra riva del mare, nella regione dei Gerasèni.  Come scese dalla barca, gli venne incontro dai sepolcri un uomo posseduto da uno spirito immondo.  Egli aveva la sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a tenerlo legato neanche con catene,  perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre spezzato le catene e infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo.  Continuamente, notte e giorno, tra i sepolcri e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre.  Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi,  e urlando a gran voce disse: “Che hai tu in comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi! ”. 8Gli diceva infatti: “Esci, spirito immondo, da quest’uomo! ”.  E gli domandò: “Come ti chiami? ”. “Mi chiamo Legione, gli rispose, perché siamo in molti”.  E prese a scongiurarlo con insistenza perché non lo cacciasse fuori da quella regione. 


	 Ora c’era là, sul monte, un numeroso branco di porci al pascolo.  E gli spiriti lo scongiurarono: “Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi”.  Glielo permise. E gli spiriti immondi uscirono ed entrarono nei porci e il branco si precipitò dal burrone nel mare; erano circa duemila e affogarono uno dopo l’altro nel mare.  I mandriani allora fuggirono, portarono la notizia in città e nella campagna e la gente si mosse a vedere che cosa fosse accaduto. 


	 Giunti che furono da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura.  Quelli che avevano visto tutto, spiegarono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci.  Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.  Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo pregava di permettergli di stare con lui.  Non glielo permise, ma gli disse: “Và nella tua casa, dai tuoi, annunzia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ti ha usato”.  Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti ne erano meravigliati. 





Terzo lettore.





“Laddove ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia” ( Rm 5,20 )





Tu Signore ci hai manifestato la tua Misericordia fin dal principio della creazione quando, colmo di amore per noi, guardavi “quanto avevi fatto, ed ecco era cosa molto buona” (Gen 1,31).  L’invidia di Satana e le nostre ribellioni e disobbedienze nei tuoi confronti ci avevano privato di quella straordinaria Grazia di cui avevi coronato i primi uomini. Ma nella nostra umiliazione ti sei ricordato di noi, ci hai liberato dai nostri nemici, hai continuato a far germogliare la terra perché producesse frutti, non ci hai abbandonato, ma ci hai donato quanto di più prezioso tu stesso hai: il tuo Figlio. Non è venuto certo nella falsità e nell’inganno, come oggi purtroppo vengono a noi gli uomini, ma è venuto con “Sapienza e Potenza” a sradicare il male nella sua origine più profonda: la nostra battaglia non è solo “contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti” ( Ef 6,12 ).  Tu, Gesù, sei venuto a liberarcene.





Silenzio e preghiere spontanee.





CANTO








Primo lettore.	Dal Vangelo secondo Marco.





Chiunque vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua ricompensa. 


Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare.  Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile.  Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella Geenna.  Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna,  dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Perché ciascuno sarà salato con il fuoco. Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri”. 








Secondo lettore.





Signore Gesù, tu hai messo una precisa condizione per poter salire la scala della Santità alla quale ci chiami: ci chiedi opere di misericordia spirituale e corporale; dar da mangiare a chi è nel bisogno, visitare chi non può muoversi perché infermo, consigliare chi è nel dubbio, ammonire con garbo chi sbaglia, consolare, sopportare con pazienza chi è molesto, perdonare le offese, pregare per tutti:  con la tua stessa vita ci hai dimostrato che solo così possiamo realizzarci come persone, perché solo così ricreiamo in noi l’immagine delle tre Persone Divine che si amano e si donano totalmente e senza condizioni fin dall’eternità. Consapevoli delle nostre debolezze, invochiamo la tua divina Misericordia per poter accrescere la nostra; per questo ti preghiamo:


Accresci in noi la Misericordia verso tutti.


- Per il papa, i vescovi, i sacerdoti, i consacrati e tutti i laici, perché nella straordinaria ricchezza dei carismi e delle vocazioni, siano uniti nel testimoniare a tutti gli uomini il vero fine a cui siamo chiamati che è l’amore, preghiamo;


- Per la nostra comunità e in particolare per tutti noi ragazzi, perché non smettiamo mai di sperare nella forza trascinante e infinita dell’amore e della tua Provvidenza, sempre pronta a elargire grazie a chi te le domanda, preghiamo;


- Per le famiglie cristiane, perché attraverso l’esempio di vita cristiano possano essere luce agli occhi delle famiglie disastrate e di quelle che non hanno ancora conosciuto il tuo amore, preghiamo.




















Terzo lettore.   	Dal libro dei Proverbi.


 


	  Chi chiude l’orecchio al grido del povero


	invocherà a sua volta e non otterrà risposta. 


	  Un regalo fatto in segreto calma la collera, 


	un dono di sotto mano placa il furore violento. 


	  È una gioia per il giusto che sia fatta giustizia, 


	mentre è un terrore per i malfattori. 


	  L’uomo che si scosta dalla via della saggezza, 


	riposerà nell’assemblea delle ombre dei morti. 


	  Diventerà indigente chi ama i piaceri


	e chi ama vino e profumi non arricchirà. 


	  Il malvagio serve da riscatto per il giusto


	e il perfido per gli uomini retti. 


	  Meglio abitare in un deserto


	che con una moglie litigiosa e irritabile. 


	  Tesori preziosi e profumi sono nella dimora del saggio, 


	ma lo stolto dilapida tutto. 


	  Chi segue la giustizia e la misericordia


	troverà vita e gloria. 


	  Il saggio assale una città di guerrieri


	e abbatte la fortezza in cui essa confidava. 


	  Chi custodisce la bocca e la lingua


	preserva se stesso dai dispiaceri. 











Silenzio e preghiere spontanee.





CANTO





Primo lettore.	Dal libro del profeta Isaia.





 	Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, 


	non si allontanerebbe da te il mio affetto, 


	né vacillerebbe la mia alleanza di pace; 


	dice il Signore che ti usa misericordia. 


	Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, 


	ecco io pongo sulla malachite le tue pietre


	e sugli zaffiri le tue fondamenta. 


	Farò di rubini la tua merlatura, 


	le tue porte saranno di carbonchi, 


	tutta la tua cinta sarà di pietre preziose. 


	Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, 


	grande sarà la prosperità dei tuoi figli; 


	sarai fondata sulla giustizia. 


	Sta’ lontana dall’oppressione, perché non dovrai temere, 


	dallo spavento, perché non ti si accosterà. 


O voi tutti assetati venite all’acqua, 


	chi non ha denaro venga ugualmente; 


	comprate e mangiate senza denaro


	e, senza spesa, vino e latte. 


	Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 


	il vostro patrimonio per ciò che non sazia? 


	Su, ascoltatemi e mangerete cose buone


	e gusterete cibi succulenti. 


	Porgete l’orecchio e venite a me, 


	ascoltate e voi vivrete. 


	Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, 


	i favori assicurati a Davide. 


	Ecco l’ho costituito testimonio fra i popoli, 


	principe e sovrano sulle nazioni. 





Ti ringraziamo, Signore, di aver realizzato al di sopra di ogni nostra attesa le straordinarie promesse verso chi nella storia è stato “testimone della tua  Misericordia”. Per ringraziarti recitiamo ora tutti insieme il Magnificat e lo recitiamo insieme a Maria, venerata dalla Chiesa come Madre di Misericordia:





L’anima mia magnifica il Signore 


	e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 


perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 


	D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 


	Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente


	e Santo è il suo nome: 


	di generazione in generazione la sua Misericordia 


	si stende su quelli che lo temono. 


	Ha spiegato la potenza del suo braccio, 


	ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 


	ha rovesciato i potenti dai troni, 


	ha innalzato gli umili; 


	ha ricolmato di beni gli affamati, 


	ha rimandato a mani vuote i ricchi. 


	Ha soccorso Israele, suo servo, 


	ricordandosi della sua Misericordia, 


	come aveva promesso ai nostri padri, 


	ad Abramo e alla sua discendenza, 


	per sempre. 


Secondo lettore.





Non soffriranno né fame né sete


	e non li colpirà né l’arsura né il sole, 


	perché colui che ha pietà di loro li guiderà, 


	li condurrà alle sorgenti di acqua. 


Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, 


	gridate di gioia, o monti, 


	perché il Signore consola il suo popolo


	e ha pietà dei suoi miseri. 


	Sion ha detto: “Il Signore mi ha abbandonato, 


	il Signore mi ha dimenticato”. 


	Si dimentica forse una donna del suo bambino, 


	così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? 


	Anche se queste donne si dimenticassero, 


	io invece non ti dimenticherò mai. 


	Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani, 


	le tue mura sono sempre davanti a me. 





Silenzio e preghiere spontanee.





Preghiera e benedizione finale.


Dio, Padre buono, insieme alla Madre di Misericordia celebriamo le meraviglie del tuo Amore: dalle tue fonti inesauribili riversa su di noi l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.	Amen.








CANTO





